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 incamminarono verso laScarenna. Poco lun­

gi da quel posto marciarono in 3. colonn e, 
per prendere in m ezzo una pattuglia Fran­
c e s e ,  che incontrarono 2. miglia distante 
dalla Scarenna, composta di i j o . uom in i, 
d e 5q u ali ,  alle ore 8. della mattina del di 
se g u e n te ,  ne fecero 27. pr igionieri,  ne fe­
rirono alcuni, che fuggivano, e ne uccisero 
a ltr i  con un Uitìziale de’ volontarj, c h e ,  
tessendo già prigioniere di gu erra ,  tentò di 
strappare di mano ad un soldato Austriaco 
SI f u c i le , gridando ca ira ; ma il valoroso 
A u s tr ia co  lo stese morto al suolo, gridan­
d o  anch’ egli ca est a lle . Un altro Uliiziale 
della pattuglia Francese è rimasto ferito 
con un Sargente, e con molti a l t r i ,  che fu ­
rono in appresso condotti a B re g lio , e di 
là a Saorgio. Il nostro distaccamento prese 
c .  dragoni, 6 . volontarj, e 4 .  cavall i .  Un 
c o rr ie r e ,  giunto oggi dai contorni di N iz-  
£3 , ha recato l ’ avviso, che i Francesi sono 
stati di nuovo in quelle parti battuti da’ 
n o s t r i , dicendo , che sianvi restati da circa 
Sc>. di essi m o r t i ,  ed altrettanti prigionie­
r i .  Dalla parte della Savoj.i non evvì  alcun 
movim ento. Il G en eraleK ellerm ann trova­
si presentemente a T olon e. Se i Francesi 
vorranno venire in Piemonte, dorranno al 
certo^spargere moltissimo sangue. Si è qui 
pubblicato un Ordine, con cui si permette 
ad _ ogni soldato di uccidere impunemente 
chiunque in qualche fatto gridasse : salvisi 
fh e  p u ò, o altra cosa sim ile .

D a  G e n o v a  29-  D icem bre.
La Fregata F ran cese ,  appellata la Eoui- 

tta , è di nuovo partita in uno degli scorsi 
giorni da questo porto .

Ecco 1’ E s t r a t t o '  d ’ u n a  l e t t e r a  p e r v e n u t a  
d a  Cagliari a d  u n  G e n t i l u o m o  di q u e s t a  
C it tà  i n  d a t a  d e l  1 4 .  D i c e m b r e .

N u lla  sfugge a ll' avvedutezza  del nostro 
vigilantissimo Governo per prevenire in que­
sto  Regno qualunque a ten ta to  per parte dei 
Francesi. E ’ sorprendente la celerità, colla 
quale si sono muniti di tuttocìò che può es­
ser necessario alla più valida difesa i Pre- 
s id j , e le T o r r i , che circondano l ' i s o l a ,  c 
form ate ad un tevipo ne’ posti più vantag- 

■<L giosi dì questa Capitale nuove batterìe ra­
santi d irette , e giudicate opportune dall' a- 
:■Olissimo nostro Capitano d ’ ingegneri Cav. 

]j F r a c c o , fornite di cannoni del più grosso 
calibri1 , per impedire lo sbarco del nemi­
co , e sbaragliare i bastimenti che osasse­
ro ìntraprend-ere l ’assedio. Bisognerebbe che 
vi trovaste su l tosto  per form a rvi una^er.

' ■ N  .

fetta  idea dell' entusiasmo , col quale da 
ogni ceto di persone si offrono doni, uomi ­
ni , e sussìdi per moltiplicare i m ezzi di re­
spingere ogni Francese che mettesse piede 
su questa Terra. L e guarnigioni sono già 
provviste delle necessarie cariche, e si so­
no pure sparse ne' vari dipartimenti le mu­
nizioni da guerra per le m ilìzie N azion a li 
divise in varj Corpi d'Infanteria , e di Ca­
v a lleria . N e l  Capo di Sassari se ne tro­
vano 25, mila dì Cavalleria, e 22. mila 
d'Infanteria  , e nel Capo di Cagliari 30. 
mila di C ava lleria , e 66. mila d 'in fa n te­
ria : oltre queste m ilizie v i sono alcune Com­
pagnie d 'A rtiglieri N a zio n a li, che sì eser­
citano contìnuamente sotto le direzioni del 
Capitano d ' Artiglierìa A zim o n tì, uomo di 
assai grande a b ilità ,  e speritnza  , ed uno 
dei migliori soggetti che abbiamo in quel ri­
spettabile Corpo. Egli ammaestra pure a l­
tri Corpi di Cittadini Volontarj , tutti ani­
mati dalla maggior intrepidezza  , e corag­
gio , disposti col più energico ardore ad ac­
correre ovunque si presentì l' inimico per 
com batterlo, trionfarne, 0 morire . Com­
move in vero la tenerezza nostra l ’ affetto , e 
la fedeltà che\ha questaNazìone per il suo 
Augusto Monarca ; egli è l ’ idolo del cuore 
dei Sardi . Dacché sì seppe qui l ’ invasio­
ne che hanno sofferta alcune Provincie de' 
Regj Stati per parte dei F ra n cesi, non v ' 
ha senza eccettuare le donne , chi non bra­
mì la guerra per trarre sopra dì loro la v it-  
tor a , e misurarne il  coraggio. Quello poi 
che ha inspirato la maggior confidenza in 
questo Pubblico è la s a v ie z z a , l'intelligen­
z a  ’ e l ’ attività del nostro G overnatore, e 
Generale dell’ Armi i l  Cav. De la F lech ere , 
uomo veramente grande , cd ìntegerrimo, 
con sincerità am ato, e stimato generalmen­
te nel Paese , accoppiando in se tutte le 
virtuose qualità che caratterizzano un vero  
Eroe . Animato quindi ogni ceto dì perso­
ne dallo zelo  , dalla Religione , e dall' e- 
sempio dell’ impareggiabile nostro Viceré S i­
gnor B ali C av. Balbiano , il quale nulla 
trascura di quanto possa contribuire al buon 
ordine , alla pace , e quiete del Regno , si 
v iv e  nella più tranquilla sicurezza  , 0 di 
non essere molestati , 0 essendolo , colla 
maggior f o r z a , unione, ed intrepidezza ve­
nir d ife s i.

G  R  A N - B R E T T A G N A  
D a  L o n d r a  15-  D e c e m b r e .

Ecco il discorso da S. M . tenuto al 
Parlamento il di 13. nell’ atto dell ’ apertura.
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